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In Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità
PER CELEBRARE…

· L’immagine di Gesù buon Pastore risulta centrale ogni anno nella IV Domenica di Pasqua. Il buon Pastore ha una relazione unica con Dio Padre e manifesta il suo amore nel dono totale della sua vita sulla croce. Questo amore così grande è piena libertà. Le pecore che scelgono il buon Pastore sono chiamate ad accogliere la sua Parola, a riconoscere e compiere le sue opere: dare la vita, dare la libertà, non disperdere, ma radunare il gregge e accogliere la pecora dispersa. Solo Gesù è il vero e buon Pastore, perché la sua vita incarna la bontà e la verità del Dio dell’alleanza. Lui solo vuole ciò che è bene per l’umanità. Infatti è venuto per questo: donare loro una vita “abbondante”.

· L’immagine del buon Pastore si colloca nel tempo pasquale perché tiene vivo il collegamento con il dono della vita sulla croce. È proprio il passaggio attraverso il mistero della morte e risurrezione che svela fino in fondo l’amore di Gesù Cristo per Dio Padre e per tutti gli esseri umani. Gesù non subisce la morte come una fatalità ineluttabile, ma l’accetta come luogo di rivelazione dell’amore del Padre. Così la sua morte e la sua risurrezione sono associate come due tappe del compimento di un’unica missione: rivelare la bontà del Padre.

· La Chiesa non è un gruppo di gregari. Ogni credente è una “pecora” unica, che Gesù chiama per nome. E non esita a paragonare il suo rapporto con noi al legame profondo, filiale, che lo unisce al Padre. Come dire che siamo ben lontani dall’aver inventariato le ricche potenzialità della nostra relazione con Cristo!

· La dignità di figli di Dio ci è comunicata dal Battesimo, proprio per​ché esso è immersione nella vita da risorti in Cristo. E l’Eucaristia, che l’as​semblea cristiana celebra ogni Domenica, è il segno che Dio continua a radunare i suoi figli dispersi: nella celebrazione la Chiesa viene sempre edi​ficata sul fondamento della Pasqua. La profezia di Gesù va realizzandosi così nella storia: i discepoli diventano “pescatori di uomini” in quanto testi​moni della risurrezione. La loro testimonianza nasce dalla esperienza pa​squale di incontro vero con il Risorto e dalla convinzione di fede secondo cui «in nessun altro c’è salvezza».

· L’amore di Dio intenerisce il cuore: ci fa commuovere su coloro che vagano nella nostra città in cerca di un approdo, su quelli che non sanno ove trovare conforto, sui milioni e milioni di disperati che coprono la faccia della terra, su quell’uomo o quella donna vicina o lontana che aspetta consolazione e non la trova. Scrive Matteo: «Gesù vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore». E aggiunge subito l’evangelista: «Allora disse ai suoi discepoli: pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe» (Mt 9, 36-37). Tutta la Comunità cristiana è unita al Signore Gesù che si commuove ancora sulle folle di questo mondo. E con lui prega perché non manchino gli operai per la vigna del Signore. Ma nello stesso tempo, ogni credente, davanti a Dio e davanti «ai campi che già biondeggiano per la mietitura» (Gv 4, 35) deve dire con il profeta: «Ecco, Signore, manda me!» (Is 6, 8).

· Ogni anno questa IV Domenica di Pasqua presenta l’appassionato discorso dove Gesù, in piena polemica con la classe dirigente d’Israele, si presenta come il “pastore bello/buono”, ossia come colui che raccoglie e guida le pecore sino ad offrire la sua stessa vita. E aggiunge: «Chi non offre la vita per le pecore non è pastore bensì mercenario». In effetti, l’opposizione tra il pastore e il mercenario nasce proprio da questa motivazione: il pastore svolge la sua opera per amore, rinunciando al proprio interesse anche a costo della vita, mentre il mercenario lo fa per interesse personale e per denaro, ed è quindi logico che nel momento del pericolo abbandoni le pecore al loro destino. L’evangelista per indicare il pericolo usa l’immagine del lupo che “rapisce e disperde” le pecore. A guardare bene, l’opera del lupo è congeniale all’atteggiamento del mercenario. Ad ambedue, infatti, interessa solo il proprio tornaconto, la propria soddisfazione, il proprio guadagno e non quello delle pecore; dobbiamo purtroppo constatare la triste e crudele alleanza tra i lupi e i mercenari, tra gli indifferenti e coloro che cercano solo di trarre vantaggi personali da tali sbandamenti. Scrive il profeta Ezechiele: «Le pecore del Signore si erano disperse su tutta la faccia della terra e nessuno andava in cerca di loro e se ne curava» (Ez 34,6). Viene il Signore Gesù e con autorità grande afferma: «Io sono il buon pastore, offro la vita per le mie pecore». Non solo lo ha detto. Lo ha anche mostrato con i fatti, particolarmente nei giorni della Settimana Santa, quando ha amato i suoi “fino alla fine”, fino all’effusione del sangue.

· Il dinamismo della potenza divina e liberatrice del Risorto, in forza del “nome di Gesù Cristo”, continua ad agire attraverso coloro che egli ha costituito pastori della sua Chiesa perché, nel suo nome, conducano gli uomini alla salvezza. È in questa prospettiva che Pietro afferma la necessità dell’unico gregge sotto un solo pastore: «In nessun altro c’è salvezza» (Prima Lettura).

· La forza operatrice di unità che viene da Cristo è presentata nel vangelo secondo Giovanni sotto l’allegoria del pastore bello che dà la vita per le pecore. Di ciò profeterà Caifa decidendo la morte di Gesù e l’evangelista commenterà: «...come sommo sacerdote, fece una profezia: disse che Gesù sarebbe morto per la nazione, e non soltanto per la nazione, ma anche per unire i figli di Dio dispersi» (cfr. Gv 11,49-52). È, dunque, Gesù stesso a far conoscere la relazione vitale che intercorre tra il pastore e le pecore e ad indicare alla Chiesa il cammino da percorrere per il conseguimento dell’unità. Il buon pastore conosce le sue pecore ed esse conoscono lui, «come il Padre conosce me e io conosco il Padre» (Vangelo). È una conoscenza profonda, reciproca, interpersonale che riflette la più intima unione possibile, quella esistente tra le Persone divine del Padre e del Figlio e dello Spirito in seno alla vita trinitaria. Questa è la sorgente che attirerà al vero ovile di Cristo le pecore che ancora non vi appartengono e le renderà attente e capaci di riconoscere la sua voce, la voce di colui che dona la propria vita per la salvezza di tutti.
· In forza dello Spirito - «per mezzo del quale il Signore Gesù chiamò e riunì nell’unità della fede, della speranza e della carità il popolo della nuova Alleanza» (UR 2) - tutte le Chiese sono sospinte nella ricerca dell’unità, per porre fine allo scandalo delle separazioni di chi si appella all’unico nome di Cristo: «In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo» perché, fatto uomo, con la redenzione rinnovasse il genere umano e lo radunasse insieme (cfr. 1 Gv 4,9;  Col 1,18-20;  Gv 11,52). Anche oggi «Gesù Cristo per mezzo della fedele predicazione del Vangelo, dell’amministrazione dei sacramenti e del governo amorevole da parte degli Apostoli e dei loro successori, cioè i vescovi con a capo il successore di Pietro, sotto l’azione dello Spirito Santo, vuole che il suo popolo cresca e perfezioni la sua comunione nell’unità: nella confessione di una sola fede, nella comune celebrazione del culto divino e nella fraterna concordia della famiglia di Dio. Così la Chiesa, unico gregge di Dio, quale vessillo levato tra i popoli (cfr. Is 11,10-12), servendo a tutto il genere umano il Vangelo della pace (cfr. Ef 2,17-18; Mc 16,15) compie nella speranza il suo pellegrinaggio alla mèta della patria celeste (cfr.  Pt 1,3-9). Questo è il sacro mistero dell’unità della Chiesa, in Cristo e per mezzo di Cristo, mentre lo Spirito Santo opera la varietà dei doni. Il supremo modello e principio di questo mistero è la unità nella Trinità delle persone di un solo Dio Padre e Figlio nello Spirito Santo» (UR 2).

· Con il Battesimo siamo diventati figli di Dio e tali siamo già adesso vivendo nel mondo: questa è la realtà radicale del nostro essere cristiani di fronte alla quale ci pone l’apostolo Giovanni (Seconda Lettura). La nostra assemblea eucaristica è, dunque, segno che già è avvenuta la riunione dei figli di Dio dispersi. Nell’Eucaristia continua a costruirsi l’unità della Chiesa sul fondamento della Pasqua di Cristo: «La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo» (Salmo Responsoriale). Ci troviamo davanti a un succedersi di immagini le quali ci dicono che il Signore e il suo Spirito sono all’opera perché, attraverso l’economia del già e del non ancora, le singole Chiese avanzino progressivamente verso la ricomposizione dell’unità nell’unica Chiesa. Per questo nella Preghiera Eucaristica ricordiamo «tutti gli uomini che cercano Dio con cuore sincero» e tutti coloro «dei quali solo Dio ha conosciuto la fede» (Preghiera Eucaristica IV). Così pure, mentre invochiamo lo Spirito per essere da lui «riuniti in un solo corpo», pensiamo anche a «tutti gli uomini di buona volontà nel cui cuore lavora invisibilmente la grazia» e ai quali lo stesso Spirito dà «la possibilità di venire a contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale» (GS 22). Accettare questo mistero significa entrare in relazione con il Signore, conoscerlo, ascoltare la sua voce per giungere con sicurezza ai pascoli eterni del cielo, accanto al Padre (cfr. Colletta e orazione dopo la comunione).
· In questa IV Domenica di Pasqua tutta la Chiesa celebra la 61ª Giornata mondiale di Preghiera per le Vocazioni, istituita dal grande Papa San Paolo VI. Il Vangelo è quello del Buon Pastore (Gv 10) ed è giusto che sia questa immagine, riprodotta con una sagoma insieme al gregge, a stagliarsi accanto alla Croce “gloriosa” o “fiorita”. In effetti, proprio la comunione intima esistente tra Gesù ed i discepoli, evocata dal testo giovanneo, «conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me», è all’origine di ogni chiamata ad una vita di speciale consacrazione. Quest’anno il tema proposto dal Santo Padre Francesco è: “San Giuseppe: il sogno della vocazione”.
· Dio non abbandona il suo gregge, ma, per mezzo degli Apostoli e dei loro successori (e di tutti i chiamati ai diversi livelli: sacerdotale, diaconale, nei ministeri e nella speciale consacrazione…), lo custodisce e lo protegge sempre e vuole che sempre lo governino quelli che Egli stesso ha eletti vicari del Figlio suo, costituendoli pastori. Duplice sarà l’azione nostra: di preghiera per le urgenti necessità della Chiesa perché il buon Pastore delle anime assicuri a lei una nuova e splendente fioritura di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata; e di azione perché occorre un’azione di ricerca e di disponibilità effettiva e personale.

· Tocca all’umile gregge dei fedeli farsi carico dell’incremento delle vocazioni e del sostegno spirituale di chi già segue Cristo buon Pastore. Come? Con la fedeltà al nostro incontro personale con lui nella preghiera e riconoscendo la sua voce; con il nostro contegno verso i pastori della Chiesa e quanti li aiutano, vedendo in loro i suoi rappresentanti, seguendo le loro direttive, interessandoci dei loro insegnamenti, avvicinandoli con confidenza; con l’imitazione stessa di Gesù buon Pastore riconoscendo nei fratelli altrettante pecore del suo gregge, cercando le pecore perdute…

· Preghiamo perché ci sia chi continui, generosamente, ad assumere il dono del ministero pastorale nella Chiesa. Ma attenzione che non diventi una preghiera che riguarda soltanto gli “altri”. Preghiamo, piuttosto, affinché ogni cristiano possa prendere la sua parte di responsabilità nella Comunità cui appartiene: come mi posso impegnare all’interno della mia Parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della comunità? Come posso offrire il mio contributo? Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
· Si faccia pervenire a tutti il messaggio del Santo Padre Francesco per questa giornata.
· Si prevedano, anche durante i giorni che precedono e/o seguono questa Domenica dei momenti di preghiera (specialmente di Adorazione Eucaristica) e di riflessione sul cap. 10 di Gv e sul tema proposto dal Papa, ascoltando possibilmente delle testimonianze di persone concreatamene impegnate nella vita pastorale della Chiesa. Tuttavia, bisogna fare attenzione a non trasformare la Liturgia in una “celebrazione” della chiamata, delle diverse vocazioni di speciale consacrazione. Fin dall’inizio lo sguardo ed il cuore dell’assemblea devono essere rivolti su Cristo risorto, “pastore” dell’umanità.
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle Domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta. Si usi l’incenso.

· Nella processione introitale venga intronizzato solennemente l’Evangeliario, così come al momento della proclamazione del Vangelo. Risulta opportuno ricordare oggi che l’Evangeliario e i Lezionari sono strumenti importanti della celebrazione cristiana, perché servono per proclamare ed accogliere la parola di Dio. Devono, quindi, risultare belli e trattati con rispetto e non fogli o fotocopie: è Cristo che «è presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura» (Sacrosanctum Concilium, 7).

· L’ambone, assieme all’altare, costituisce il polo fondamentale di ogni celebrazione. È il luogo della Parola di Dio! L’importanza della Parola di Dio esige che vi sia nella chiesa un luogo adatto dal quale essa venga annunciata, e verso il quale, durante la Liturgia della Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli. Conviene che tale luogo generalmente sia un ambone fisso e non un semplice leggio mobile. Dall’ambone si proclamano le Letture, il Salmo responsoriale e il Preconio pasquale; ivi, inoltre, si può tenere l’omelia e la preghiera universale o dei fedeli. All’ambone non si accostino mai e per nessun motivo il commentatore, il cantore o l’animatore del coro! Dall’ambone nessuno, per nessun motivo può comunicare avvisi!!!

· I canti scelti per questa Liturgia richiamino indiscutibilmente l’indole pasquale della celebrazione, il valore del Cristo-Pastore e del gregge, la dimensione vocazionale della nostra vita.

· In una bacheca, posta alla porta della Chiesa o sul sagrato, possono essere esposte foto di consacrati/e, vocazioni della parrocchia-diocesi, missionari, monasteri di clausura locali…

CANTI

Introito: Della bontà del Signore (G. Liberto); Della bontà del Signore (M. Visconti); Dell’amore di Dio (A. Perosa); Dell’amore del Signore (Mi invocherà); Della misericordia del Signore (La Messa cantata); Della bontà del Signore (B. Modaro); Cristo nostro Signore (O Fonte della Luce); Chiesa del Risorto (RNCL); Cristo vivente (RNCL); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre); Oggi è risorto (Pasqua); Benediciamo il Signore (A. Zorzi); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Chiesa santa del Signore (Chiesa santa del Signore); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Agnello e pastore (Signore nostra Pasqua); Agnello e pastore (G. Verardo); Oggi è risorto (Pasqua); Popolo regale (RNCL); Cantico dell’Agnello (Cristo è risorto); Andiamo con gioia alla mensa (F. Gomiero, J. Berthier); Con gioia andiamo (Alla Cena del Signore); Oracolo del Signore (Sacerdote per sempre); Tu solo Signore sei degno (Tu sei il Cristo); Vita di risurrezione (Sono risorto e sono con te); Rallegriamoci in lui (Sono risorto e sono con te); Lui è vivo  (Sono risorto e sono con te).
Aspersione: Vidi aquam (gregoriano); Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (S. Mazzarello); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).
Presentazione dei doni: Ci ha riscattati (G. Liberto); Sia lode alla pietra angolare (S. Vivona, F. Rainoldi); Sia lode alla pietra angolare (F. Rainoldi, G. Verardo); Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Io sono Risorto (Pasqua); Il segreto di riuscita (La nostra gioia); La terra sussulta e tace (S. Di Blasi); O Agnello di salvezza (L. Perosi); A Lui che ci ama (G. Liberto); Pietre vive (G. Liberto); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Benedetto sei tu, Signore (Signore è il suo nome); Sia lode alla pietra angolare (F. Rainoldi, G. Verardo); Corpo dal fianco squarciato (F. Rainoldi, G. Verardo); Questa santa mensa (J. Gelineau); O Signore, raccogli i tuoi figli (NcdP); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Sfolgora il sole di Pasqua (Alleluia, è risorto); Sfolgora il sole di Pasqua (G. Liberto).
Comunione: Io sono il buon Pastore (V. Miserachs); Io sono il buon pastore (S. Vivona); Io sono il pastore buono (La Messa cantata); Signore Gesù (Tu ci chiami alla festa); Tu, Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); O Cristo, buon Pastore (D. Bertoldi, J. P. Lécot); Ti sei fatto con noi pellegrino (Mistero della Fede); Il Signore è il mio Pastore (RNCL); Il Signore è il mio Pastore (G. Liberto); Io sono il buon pastore (G. Verardo); Gesù mio buon pastore (DDML); Il Signore è il mio Pastore (NcdP); Il Signore è il mio pastore (B. Modaro); Il Signore è il mio pastore (Resta con noi, Signore); Il buon pastore (DDML); Il mio pastore (Dall’amore di Dio); Signore, sei tu il mio pastor (NcdP); Cristo nostra pasqua (O notte gloriosa); Buon Pastore (Domeniche di Pasqua – A); Tu, nostro Pastore (RNCL); Perché tu sei con me (Cerco il tuo volto); Gesù mio buon pastore (DDML); Solo tu il mio pastore (G. Di Fatta); Sei stato il mio pastore (La grande Pasqua); Sei il mio pastore (A te veniamo con gioia); Il Signore è il mio Pastore (Noi tuo popolo); Agnello che t’immoli (A. Rizzi, G. Liberto).

Ringraziamento: Gesù mio Signore (Signore nostra Pasqua); Davanti a questo amore (DDML); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Tu sei la pietra (Canterò al Signore); Tu sei prezioso ai miei occhi (L’amore più grande); Come il pastore (NcdP); Signore, sei tu il mio pastore (Celebriamo in spirito e verità); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Ravviva il dono (O Fonte della Luce).
Congedo: Cristo Agnello (F. Zanettin, T. Zardini); Annuncia la Parola (Doni di Grazia); Questo è il giorno (Sono risorto e sono con te); Alleluia, è risorto (Sono risorto e sono con te); Salga a te Signore (EDC); Figli di Dio (A. Ortolano); Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia, è risorto); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Testimoni dell’amore (Alleluia: è risorto); Nei cieli sei splendor (A. Vitalini); Sei la mia gioia!; Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo); Ti seguirò (RNCL); Se vuoi seguire Cristo (NcdP); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Maestro e Signore); Regina degli Apostoli (Cristo Maestro e Signore); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Pasqua.

Gesù risorto si presenta oggi come il Pastore bello/buono che offre la vita per il gregge, immagine che ben si lega alla Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, che celebriamo oggi in comunione con tutta la Chiesa.

Ogni vocazione — non solo quelle di speciale consacrazione — trova nella conformazione a Gesù buon Pastore il suo modo di essere e di agire: in Lui è legata l’esclusività e l’universalità della salvezza, in Lui si rivela pienamente il nostro essere figli di Dio.

La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci confermi nelle nostre particolari vocazioni ed, in particolare, nel Sacerdozio battesimale, che esige da parte nostra l’annuncio e la testimonianza a tutte le genti della Salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen. 
C – Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, Gesù Cristo Risorto, nostro Pastore, ci convoca per donarci la vita eterna. Ascoltiamolo e condividiamo la Cena dell’Alleanza nella gioia dello Spirito Santo. 

In comunione con tutta la Chiesa oggi preghiamo perché ogni credente possa rispondere con entusiasmo e coerenza alla vocazione battesimale. 

Ora invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, in cui siamo diventati sacerdoti, re e profeti.

Breve pausa di silenzio.
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G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.
C - Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   

T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   

T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia della nuova umanità.   

T – Gloria a te, o Signore.

Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, chiediamo perdono a Dio per non aver ascoltato la sua voce e per non averlo seguito nei sentieri che portavano alla vita. Abbiamo talvolta voltato le spalle al buon Pastore ed abbiamo battuto strade sassose ed impolverate, sofferto la sete e la fame, vagato lontano da chi solo poteva salvarci e guidarci alle sorgenti della salvezza. 

Invochiamo con fiducia la Misericordia del Padre.
· Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto. [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che hai dato la tua vita in riscatto per tutti. [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, che raccogli nell’unità i figli di Dio dispersi. [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, donaci di ascoltare oggi la sua voce, perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il nome di Dio, nel testo biblico, è legato a una storia di alleanza e di fedeltà. Questo nome, dopo la risurrezione, è quello di Gesù, il buon Pastore che dona la propria vita per portare in salvo le proprie pecore.
[image: image3.jpg]



PRIMA LETTURA: At 4,8-12
In nessun altro c’è salvezza.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117
Rit.  La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo.
Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Rendete grazie al Signore, perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-2
Vedremo Dio così come egli è.
CANTO AL VANGELO: Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 10,11-18
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nel nome di Cristo Gesù, in cui è stabilita la nostra salvezza, rivolgiamo al Padre la preghiera della Chiesa.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Perché i pastori della Chiesa, uniti a Cristo sommo sacerdote, si offrano con lui al Padre per la salvezza di tutti gli uomini, preghiamo.

2. Perché i governanti delle nazioni percorrano vie di giustizia e di pace, preghiamo.

3. Perché tutti i figli di Dio dispersi siano raccolti nell’unico gregge di Cristo, preghiamo.

4. Perché i giovani abbiano un cuore attento alla voce di Dio e sappiano accogliere con gioia la chiamata alla vita sacerdotale e religiosa, preghiamo.

5. Perché la nostra Comunità accompagni i giovani sposi a corrispondere con fede al sacramento ricevuto, preghiamo.

6. Perché tutti noi ravviviamo la gioia della nostra vocazione battesimale e ci impegniamo a vivere con coraggio il Vangelo nella nostra vita.

C – O Padre, che ci hai chiamati e resi realmente tuoi figli, ascolta la nostra preghiera e fa’ che un giorno possiamo contemplare il tuo volto con i nostri stessi occhi. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori e tutte le fatiche pastorali di ogni battezzato, perché trovino nel Risorto, buon Pastore, risposte e significato.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che in questi santi misteri compi l’opera della nostra redenzione, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO DELL’ORDINE
ANAMNESI

C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – La nostra vita è un cammino segnato dal grande amore di Dio per noi. Un amore così grande, che possiamo realmente considerarci figli suoi. Forti di questo nome, ci rivolgiamo a Lui con le parole che il Figlio unigenito ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Guidati dallo stesso pastore, siamo chiamati a vegliare sull’unità e la fraternità del gregge, a fare la nostra parte per offrire gesti di bontà. 
D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi il dono pasquale della pace.
COMUNIONE

G – Cristo buon Pastore si dà a noi in cibo; questo è veramente il segno grande dal quale riconosciamo l’Amore del buon Pastore per noi, suo gregge: non solo dà la sua vita ma dà a noi tutto sé stesso.

Accostandoci alla Mensa che Egli ha imbandito per noi, guardiamo a Lui, modello perfetto di Amore e impariamo, come Lui, ad offrire la nostra vita per le pecore, facendoci “pane spezzato” e “vino versato”, goccia d’Amore per la sete del mondo!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – Non ci mancano, Gesù, uomini e donne,

disposti a farci da guide:

ci chiedono di dar loro fiducia,

di abbracciare le loro convinzioni,

di affrontare i sacrifici necessari

per dare successo alla loro causa.

Tu, Gesù, sei l’unico a non sprecare parole

e a offrirci la sola ragione che può indurci

a mettere la nostra esistenza nelle tue mani:

tu hai dato la vita per le tue pecore,

l’hai spezzata come un pane buono,

l’hai offerta come si fa

con quanto si ha di più prezioso.

Ti sei esposto, hai accettato tutti i rischi

che affrontano coloro che amano

e hai pagato di persona perché questo

era il sigillo con cui coronavi la tua vita.

Non hai trattenuto nulla per te

perché hai donato tutto:

l’energia di ogni giorno

fino a tarda sera,

le parole e i gesti che rincuorano,

che guariscono, che sollevano.

Ecco perché ti dico:

«Solo tu sei il mio pastore,

solo tu perché ti prendi cura di me

e mi conduci alle sorgenti della vita».
(Roberto Laurita)

oppure:

**G – Radunaci, o Padre, come un unico gregge. 

Facci sentire parte di una comunità unita da Cristo, 

in ascolto della sua voce.

Fa’ che possiamo riconoscerla in ogni circostanza. 

Non permettere che ci disperdiamo 

o che, per paura dell’altro, 

ci soffermiamo sulle differenze di pensiero, 

o ci teniamo a distanza da chi è diverso da noi, 

con diffidenza e pregiudizio. 

Facci respirare il vento dello Spirito

che unisce, favorisce la collaborazione, la solidarietà, 

l’attenzione, il rispetto, la fiducia e l’amore. 

Facci capire che isolarci non serve a nulla, 

non ci preserva dai rischi, 

che le divisioni sono pericolose,

distruggono i buoni sentimenti, 

aprono la strada al male.

Aiutaci a capire che abbiamo bisogno 

del resto del gregge, degli altri,

del loro aiuto, della loro vicinanza 

lungo tutto il cammino della vita,

e che solo in te hanno senso le relazioni. 

Abbiamo bisogno soprattutto di te, 

Pastore, Guida, Maestro, 
unica via di salvezza e di unione per tutti noi.

(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, pastore buono, custodisci nella tua misericordia il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo ai pascoli della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il pastore grande delle pecore, il Signore nostro Gesù, in virtù del sangue di un’alleanza eterna, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà,

operando in voi ciò che a lui è gradito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La Liturgia che abbiamo celebrato diventa adesso impegno di testimonianza viva e autentica di Cristo risorto nel mondo.

Guardando a Lui Pastore bello/buono, non esitiamo ad amare i fratelli fino ad offrire la nostra vita.

Ma soprattutto rendiamoci responsabili nella nostra Comunità cristiana, chiedendoci come mi posso impegnare all’interno della mia parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della Comunità? Come posso offrire il mio contributo?

Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
D – Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

ANTIFONA MARIANA PASQUALE

T – Regina caeli, laetare, alleluia. 

Quia quem meruisti portare, alleluia. 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia.
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